
a cura di
Padre Fulgenzio Cortesi
Daniela Morbis
Elena Angelini
Claudio Angelini
Zanni prof. Giovanni
Dir. Resp.: Don Gabriele Filippini

Africa chiama
Nuova Europa

notiziario - link

Associazione Harambee Onlus - Viale delle Betulle, 1 - 24050 CALCINATE (Bg) - Tel. 035.843.741 - www.onlus-harambee.com - E-mail:info@onlus-harambee.com
Aut. Tribunale di Bergamo n. 36 del 31/07/2001 - Stampa: Tipografia Maggioni Lino srl - via Marconi, 65 - 24020 Ranica (Bg)

Vorrei fosse così anche per  Martina, orfana di padre
e di madre, morti di Aids. Penso a lei in questi giorni
perchè non arrivi come figlia inattesa: la mia 191
creatura cercata, amata, desiderata. Sì, perchè amore
è aprirle la porta prima che  bussi; è supplicare che
entri; è scoprire con gioia che hai ospitato un angelo
con un messaggio infinitamente troppo grande per
la mia povera ospitalità.
Sto preparandole un posto in famiglia e nel cuore.
Ho conosciuto Martina nella sua piccola casa di
fango, oscura e soffocante e maleodorante. Non c'era
pavimento e le formiche, scarafaggi e i vermi facevano
da padrone. Una capanna anonima alla periferia
della città. Come mille altre. Come centomila altre.
Io non ero lì per conoscere un'altra ordinaria amara
storia di miseria, di denutrizione, di fame e di morte.
Ero lì per incontrare una bambina di dodici anni che
stava diventando mamma. Immobile e muta tra le
formiche e le zecche e gli occhi ostinatamente
incollati a terra. Sul volto perle di rugiada, stupore
e incanto del primo germoglio.
è Pasqua e penso a questa mamma bambina che
ha tanto bisogno di un bacio sulla fronte, la sera,
per dormire senza fare brutti sogni. Ed io questo
bacio glielo devo, glielo voglio dare con la commozione
ed il rispetto con il quale si puo' baciare solo Dio.
è Pasqua e Lui risorge, ma risorge anche nel più
piccolo, perchè nel più piccolo vi è tutta la Sua
grandezza, tutto il suo splendore.
Come vorrei urlare il mio stupore al mondo intero
perchè incomprensibilmente si ostina a chiudere gli

occhi verso il Sud della terra, giudicando senza aver
capito e condannando credendo di essere dalla parte
del diritto e della giustizia.
è Pasqua, ma qui a Dar, ma in troppe città del Sud
del mondo è ancora Venerdì Santo. Non quello
liturgico che celebriamo in chiesa, ma quello reale,
quello vero, come si è realizzato sulla roccia di
Gerusalemme appena più di  duemila anni fa.
Piove oggi qui a Dar. Piove sulla nostra miseria e sul
nostro credere di essere persone per bene solo perchè
possediamo ed abusiamo di troppi mezzi. Piove sulla
nostra coscienza che fa fatica a` vedere la luce, che
fa fatica a capire, che non riesce ad amare.
Forse non abbiamo ancora capito che amare Dio
vuol dire dare a Lui le nostre mani, il nostro tempo,
tutto il nostro cuore.
La prima stella della sera sta sorgendo. Mi trovo a
camminare da solo sulla strada quasi deserta, dove
diverso è il rumore, il colore, il cielo ed anche il
profumo. Pochi pensieri e già lassù le stelle non si
riescono più a contare. In punta di piedi, imparo a
vivere la realtà con gli occhi dei perdenti. Le mani
stringono una piccola corona che ricorda immensi
misteri di gaudio, di dolore e di risurrezione. Arriverà
Pasqua anche per i bambini di Dar, come per i
bambini di S. Paolo e di Rio, di Nairobi e di Lagos.
Dalla piccola corona stretta tra le dita ricevo la
certezza che costruendo la terra, il Cielo si fa più
vicino. è la certezza e l'augurio che faccio a me ed
a tutti voi, cari amici e benefattori.

Padre Fulgenzio
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Dar es Salaam - Pasqua 2002
La Pasqua negli occhi dei miei 190 bambini di strada
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RICORDIAMO A TUTTI I NOSTRI AMICI E SOSTENITORI CHE A
GIUGNO SI TERRA', A CASTEL ROZZONE (BG),
LA FESTA ANNUALE DI HARAMBEE

PER ULTERIORI INFORMAZIONI RIVOLGERSI ALLA NOSTRA SEDE DI CALCINATE.

E' Pasqua di Risurrezione e di Vita

Sembra ieri invece è già domani. Il tempo ci urge
sempre. Sono già trascorsi tre anni di Associazione
Harambee. Dopo il primo tremore del sogno iniziale,
la nostra Associazione ha cominciato a camminare.
Ora continua per la strada che ci è stata indicata
dal fondatore e presidente onorario, p. Fulgenzio
Cortesi.
In questi anni si sono assestate le strutture organiz-
zative interne e sì è tenuto un contatto preciso e
continuativo con i vari responsabili, con visite in
Africa da parte soprattutto della nostra vice presidente.
I riferimenti scritti e le testimonianze, oltre alle
comunicazioni affidate anche a questo notiziario,
ci rendono sicuramente consapevoli del grande bene
che è stato possibile svolgere. Un'opera nata con
slancio e mantenuta nella sua gestione familiare.
Alcuni responsabili addirittura la definiscono la
“Famiglia Harambee". E noi vorremmo che rimanesse
proprio lo spirito di famiglia, che ci rende vicini gli
uni degli altri e insieme responsabili del bene degli
adottati. Siamo stati stimolo al fare per molti,
insieme siamo maturati nelle difficoltà del volonta-
riato. Le nostre adozioni sono aumentate (oggi circa
1825), abbiamo inviato circa 1 miliardo in tre anni.
Molti visitano e sostengono la nostra Cooperativa di
Commercio equo e solidale.
Molto resta ancora da fare, molto da smussare e
molto da perfezionare.
Con l'aiuto di Dio e dei soci, oltre che degli adottanti
e simpatizzanti, Harambee intende continuare
nell'opera del suo sogno.
Tuttavia quest'anno c'é una scadenza importante:
il rinnovo del Consiglio direttivo e del Presidente. E'
un avvenimento che non solo deve coinvolgere i soci

effettivi di Harambee ma interessare tutti i simpa-
tizzanti e coloro che in qualche modo ci assicurano
il loro apporto. A Maggio verranno indette le nuove
elezioni per le cariche statutarie.
Sollecito tutti, anche tramite il nostro Notiziario, a
farci pervenire suggerimenti, osservazioni e stimoli
a ben agire, per il bene di tutti. Invito ad aderire
ad Harambee anche come soci, perché più persone
ci sono e più è possibile operare con continuità nello
spirito di famiglia associativa.
Soprattutto invito a riflettere e a pregare. Le scelte
dei responsabili dì un'Associazione benefica sono
fortemente di valenza spirituale oltre che pratica,
adatte al momento storico e ad un ciclo che inizia,
secondo un disegno provvidenziale di cui solo riusciamo
ad intuire ma che ci è sconosciuto nelle sue direzioni
di finalità. Ognuno pensi cosa serve ad Harambee
perché sia più vicina al suo compito statutario.
Come Presidente del primo triennio mi permetto di
ringraziare tutti.
Ognuno nella propria coscienza ha dato quanto era
nelle sue possibilità. Invito però ad essere perseveranti
e a non perdere l'entusiasmo iniziale. Ringrazio del
sostegno che avete rivolto a me e alla stima di cui
mi avete circondato.
Chiedo scusa della mia povertà.
A tutti rivolgo un augurio di Buona Pasqua di
Risurrezione e un lavoro sempre più mirato alla
generosità che ci è richiesta.

Auguri!!!
Giovanni Zanni

AVVISO
a causa di un ritardo per la stampa dei bollettini in euro,  vi preghiamo per questa volta di

utilizzare i bollettini in bianco allegati, da compilare con i dati qui di seguito:

ASSOCIAZIONE HARAMBEE ONLUS
VIALE DELLE BETULLE 1 - 24050 CALCINATE - BG

CONTO CORRENTE NUMERO 13638259
ricordiamo inoltre di compilare lo spazio riservato alla causale indicando anche la sigla e il responsabile

delle vostre adozioni.
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Giovanna Moretti, volontaria in Tanzania dal 1996, vive e opera tra
Dodoma e Kigwe. Oltre che responsabile di più di 400 adozioni per
Harambee, collabora con il gruppo locale Kissedet alla riabilitazione
di strutture scolastiche e sanitarie.

Cari adottanti,

spero che abbiate ricevuto gli auguri di Natale;
se così non fosse, sono molto dispiaciuta, ma
significa che la lettera è andata persa per
cause a me sconosciute! Ho scritto a tutti
(400 lettere circa), per ringraziarvi personal-
mente ed augurarvi Buone Feste. Chi di voi
ha ricevuto la foto, avrà notato come sono
cresciuti i bimbi.

E' bello vedere come sono entusiasti quando la scuola
sta per iniziare, ed io, insieme ai miei collaboratori
(Mr. Marimbocho, Mrs. Paolina, Mr.Adiki ecc..) iniziamo
a distribuire quaderni, biro, matite, ecc.; dopodiché
arriva il sarto: Jerome, il quale, prende a tutti le
misure per poi cucire le uniformi (naturalmente come
già sapete ogni famiglia dà un contributo simbolico).

La soddisfazione più grande però, è vederli finalmente
studiare in aule che noi e loro abbiamo costruito.

Dico loro perché anche i bambini contribuiscono alla
costruzione portando l'acqua. E' divertente vederli in
fila indiana (o meglio africana!! perdonatemi la
battuta) con in testa i contenitori di plastica colorati!

Gli adulti invece portano le pietre, la sabbia e
costruiscono i mattoni. Questo contributo in mano-
valanza è importante per far sì che il nostro intervento
non sia visto come un regalo bensì come un aiuto.

Nel villaggio di Kigwe, abbiamo costruito due aule
e un ufficio per i maestri, abbiamo riabilitato tre aule
e un ufficio, e da un mese sono iniziati i lavori per
la costruzione di altre tre aule.

Nel villaggio di Uhelela, come sapete, abbiamo
costruito due aule e un ufficio; appena le piogge
finiranno pensiamo di costruire altre due aule.

Nel villaggio di Mpinga, stanno portando a termine
(manca solo l'imbiancatura) la costruzione di due
aule e un ufficio; anche qui quando le piogge finiranno
si continuerà a costruire perché hanno bisogno di
sei aule per le elementari, e una per la scuola materna.

Il costo di un'aula è di 2.500.000 di scellini, pari a
7.500.000 circa di lire.

Vorrei estendere anche ad altri villaggi (dove non
abbiamo bimbi adottati) questo progetto della
costruzione di aule scolastiche, perché in ogni villaggio
si vedono aule a dir poco fatiscenti, ma questa è una
cosa che si dovrà discutere insieme quando verrò in
Italia, quando organizzeremo un incontro come quello
che tenemmo a Brignano nell'ottobre 2000.

Un altro grosso progetto è la casa accoglienza di
Dodoma. Attualmente ospitiamo 25 bimbi, ma ci
sarebbe posto per altri 10.

Il problema è che non abbiamo ancora finito di pagare
l'acquisto della suddetta casa (è costata 75.000.000
di lire). Mancano infatti 20.000.000 che spero di
riuscire a raccogliere il prima possibile.

Ringrazio apertamente tutti quelli che ci hanno
aiutato e che continuano a farlo mandando offerte
per questo progetto.

Inoltre abbiamo incominciato la ristrutturazione di
un capannone (che sarà il dormitorio dei ragazzi,
costo: 3.000.000 di scellini), ma la struttura necessita
di altri interventi che verranno fatti in futuro. Ogni
mese per il cibo, per gli stipendi (guardiano e 3
inservienti) e per i bisogni primari (vestiti, scarpe,
ecc) abbiamo bisogno di circa 900.000 lire.

Stiamo cercando il modo di inserire un "sub-progetto"
per poter in parte autosostenere questa casa acco-
glienza, e cioè creare all'interno di questo counpound
un ostello per le ragazze delle secondarie, oppure
una scuola materna, oppure ancora una scuola che
organizzi corsi di lingue es. inglese o italiano.

Queste sono tutte idee che per il momento sono in
"cantiere", poi vedremo. Certo è che non potranno

mai autosostenersi ed è per questo che chiedo a gran
voce il vostro generoso aiuto.

Abbiamo inoltre (com'è nostra consuetudine) acqui-
stato i semi (miglio e piselli) e il grano che distribui-
remo come sempre ai bimbi, agli anziani, ai disabili
e alle scuole per la pappetta (uji) che bevono a metà
mattina.

Hanno chiesto il nostro aiuto anche i sordomuti di
Kigwe (12 di loro già adottati), infatti la scuola
avrebbe bisogno di 2 aule, 1 ufficio e 1 aula audio-
metrica (stiamo stimando il costo del progetto, ma
si pensa che sarà di circa 7.000.000 di scellini).

Come vedete di lavoro ce n'è e di volontà anche,
quindi chiedo ancora a voi di impegnarvi con me per
la realizzazione di questi " piccoli-grandi" progetti.

Un caro abbraccio,

Giovanna Mbeleje ora Mama Alice

TANZANIA
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Padre Salvatore Alfredo Renna, missionario passionista, vive e opera
in Brasile da circa 30 anni. Ha realizzato a Guarapuava, Paranà, una
struttura dove gestisce, insieme ad un folto gruppo di volontarie, più
di 600 adozioni, nel più largo ambito del progetto nazionale "Passione
per la Vita".
Collabora con Harambee già dal primo anno della nostra attività.

Carissimi amici della famiglia Harambee,

invio alcune foto, via Internet. Vi confesso: é la
prima volta che mi avventuro con questi indispensabili
mezzi moderni. Non so cosa ne sia uscito. Mi perfe-
zionerò, ve lo prometto.

Adesso vi prego di accogliere la mia urgenza per farvi
giungere il profumo della mia e nostra gratitudine.

Con il vostro generoso contributo abbiamo potuto
realizzare un sogno antico: la perforazione di un
pozzo artesiano.  Ce l'abbiamo fatta! Poche volte
abbiamo tanto esultato come quando abbiamo visto

esplodere dalle viscere della terra e dal cuore di tutti
voi la tanto sospirata acqua.  Le foto documentano.

Con una celebrazione religiosa abbiamo benedetto
l'acqua viva sgorgata in mezzo a noi, insieme ad
un'immagine della Madonna.  L'acqua é per tutti, e
tutti pregano e ringraziano il Signore e la Vergine
Santa per il fiume di amore e di vita che vi unisce
a noi.

Siete una costante nel nostro quotidiano. Ci spronate
a non desistere. Ci dite che vale la pena. Siete un
ininterrotto invito a non perdere una Vita.

Ogni Vita, ogni singola Vita è unica, irripetibile,
amata. L'esaltazione di tutta l'umanità, di ogni razza
e cultura, di ogni condizione religiosa e sociale, trova
la sua piena Celebrazione in questo mistero di Amore.

Ci siete tutti cari, ciascuno di Voi, presenza viva nel
nostro cammino e nella speranza che ci accompagna.
Come ci è di conforto e di aiuto totale la vostra
preoccupazione, il vostro incentivo economico, questa
meravigliosa Famiglia Harambee che appoggia il
nostro progetto Passione per la Vita.

Credetelo: Noi vi amiamo. Con passione. La stessa
passione per la vita.

Nella revisione delle attività svolte fino ad ora,
insieme a lideres e volontarie, sottolineiamo con
soddisfazione la vostra partecipazione.

Attraverso il Banco del Brasile ci sono stati ripassati
fedelmente i vostri contributi (nel 2001 oltre 100.000
REAIS).

Ce li avete inviati in dollari americani e ci sono stati
accreditati nella moneta corrente brasiliana, il REAL
appunto. Perché abbiate nozione della preziosità del
vostro aiuto, tenete presente che il salario mensile
medio si aggira intorno ai 235 REAIS (circa 100
dollari).

Soltanto la Provvidenza Divina per dirvi grazie e
ripagarvi di tanto amore. Con il vostro sostegno
abbiamo formato il GRUPPO DELLE GESTANTI, la vita

deve essere accolta e sostenuta fin dal suo sorgere
e le mamme devono essere aiutate nella loro straor-
dinaria missione che molte volte comincia... improv-
visamente, senza previa programmazione.

Abbiamo anche costituito un GRUPPO DI FORMAZIONE
INTEGRALE, composto dalle mamme di questi bambini
che il Brasile ci affida.

Un sogno antico si sta sempre più consoli-
dando: formazione di alcuni GRUPPI DI
ADOLESCENTI che apprendono a suonare il
flauto, cucire, dipingere e ricamare... e non
semplicemente per strapparli ai rischi della
strada.

Continua, indispensabile, la GESTIONE
DELL'ALIMENTAZIONE, grazie al quotidiano
impegno delle volontarie, in cucina e poi nella
distribuzione, sia nella nostra casa di appoggio
sia nei villaggi dove vivono i nostri e vostri
bambini e rispettive famiglie. Tutti ci sentiamo
particolarmente responsabilizzati, anche come
risposta alla fiducia che Harambee ripone nel
nostro impegno.

A nome delle nostre lideres, delle volontarie, di tutti
i bambini e rispettive famiglie, vi abbraccio, vi bacio,
vi benedico.

Con affetto rivolto anche al caro Padre Fulgenzio,

Padre Salvatore Alfredo Renna
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Ci siete tutti cari, ciascuno di Voi, presenza viva nel
nostro cammino e nella speranza che ci accompagna.
Come ci è di conforto e di aiuto totale la vostra
preoccupazione, il vostro incentivo economico, questa
meravigliosa Famiglia Harambee che appoggia il
nostro progetto Passione per la Vita.

Credetelo: Noi vi amiamo. Con passione. La stessa
passione per la vita.

Nella revisione delle attività svolte fino ad ora,
insieme a lideres e volontarie, sottolineiamo con
soddisfazione la vostra partecipazione.

Attraverso il Banco del Brasile ci sono stati ripassati
fedelmente i vostri contributi (nel 2001 oltre 100.000
REAIS).

Ce li avete inviati in dollari americani e ci sono stati
accreditati nella moneta corrente brasiliana, il REAL
appunto. Perché abbiate nozione della preziosità del
vostro aiuto, tenete presente che il salario mensile
medio si aggira intorno ai 235 REAIS (circa 100
dollari).

Soltanto la Provvidenza Divina per dirvi grazie e
ripagarvi di tanto amore. Con il vostro sostegno
abbiamo formato il GRUPPO DELLE GESTANTI, la vita

deve essere accolta e sostenuta fin dal suo sorgere
e le mamme devono essere aiutate nella loro straor-
dinaria missione che molte volte comincia... improv-
visamente, senza previa programmazione.

Abbiamo anche costituito un GRUPPO DI FORMAZIONE
INTEGRALE, composto dalle mamme di questi bambini
che il Brasile ci affida.

Un sogno antico si sta sempre più consoli-
dando: formazione di alcuni GRUPPI DI
ADOLESCENTI che apprendono a suonare il
flauto, cucire, dipingere e ricamare... e non
semplicemente per strapparli ai rischi della
strada.

Continua, indispensabile, la GESTIONE
DELL'ALIMENTAZIONE, grazie al quotidiano
impegno delle volontarie, in cucina e poi nella
distribuzione, sia nella nostra casa di appoggio
sia nei villaggi dove vivono i nostri e vostri
bambini e rispettive famiglie. Tutti ci sentiamo
particolarmente responsabilizzati, anche come
risposta alla fiducia che Harambee ripone nel
nostro impegno.

A nome delle nostre lideres, delle volontarie, di tutti
i bambini e rispettive famiglie, vi abbraccio, vi bacio,
vi benedico.

Con affetto rivolto anche al caro Padre Fulgenzio,

Padre Salvatore Alfredo Renna
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Augusto Zambaldo, fisioterapista italiano, vive a Dar es Salaam
(Tanzania) dove si occupa di bambini idrocefali o con spina bifida.
Collabora con Harambee da oltre un anno durante il quale, grazie
all'aiuto di tutti, è riuscito a riabilitare molti dei suoi piccoli
malati.

Cari amici,

dopo il nostro rientro dalle vacanze in Italia abbiamo
ripreso le attività con nuova forza e spirito rinnovato
anche dalle nuove  e belle dimostrazioni di amicizia
ricevute da voi tutti.

È stato bello incontrare molti di voi e anche stabilire
nuovi contatti con altri che non abbiamo ancora avuto
la possibilità di conoscere personalmente.

Con queste poche righe vorremmo mettervi a conoscenza,
di come sta procedendo il lavoro con i bimbi affetti da
Spina Bifida e/o Idrocefalo.

Verso la fine dello scorso mese di agosto, i responsabili
medici del nostro ospedale decisero di sospendere tem-
poraneamente ogni tipo di operazione su questi bambini.
I motivi di questa decisione sono stati l'alta percentuale
di infezioni post-operatorie e le gravi complicazioni che
ne conseguivano.

Per coloro di voi che non fossero familiari con il nostro
ambiente e con le condizioni igienico-sanitarie di Dar es
Salaam (così come di tutta quasi la Tanzania), voglio
ricordare che sia negli ospedali governativi, come in quelli
privati, anche se un po' meno di quest'ultimi, il livello
di igiene e sterilità è spesso non sufficiente.

Gli antibiotici sono usati ma, essendo molto costosi, sono
raggiungibili solo dalle persone con qualche soldo in più.
Come conseguenza di ciò, molti malati non sono coperti
con i medicinali necessari o, se lo sono, è solo per quel
breve periodo quando i soldi sono disponibili; terminati
questi il malato torna ad essere vulnerabile e ad alto
rischio.

Nel nostro ospedale si è cercato di fare fronte a questo
problema ma non si è potuto risolverlo completamente.

Per questo motivo si è deciso di riprendere le operazioni
solo alla fine di settembre, con la supervisione di un
neorochirurgo tedesco che ha offerto il suo aiuto.

Le operazioni quindi vengono ora fatte tutte nell'ospedale
della nostra organizzazione (prima infatti usavamo un
ospedale privato) e i bambini sono seguiti in reparto per
la fase post-operatoria.

Per tutti coloro che necessitino di riabilitazione, il periodo
di degenza viene utilizzato anche per insegnare alle
mamme come accudire alle necessità dei loro bambini,
quali esercizi e mobilitazioni compiere e come riconoscere
e prevenire i sintomi di possibili complicazioni. Il nostro
programma poi continua ad assistere queste famiglie a

domicilio. Le nostre lavoratrici visitano questi bambini
e molti altri almeno due volte al mese per valutare i
progressi e i problemi del contesto familiari, con tutte
le limitazioni e difficoltà date da situazioni economiche
spesso disastrose.

Per questa ragione, e per attirare l'attenzione delle
autorità su questi problemi, si è organizzata, alla fine
di settembre, una Conferenza Internazionale con il
sostegno della "Federazione Internazionale Spina Bifida
e Idrocefalo".

È stata una sfida che aveva molte incognite, sia sul piano
della partecipazione come su quello più strettamente
scientifico. Entrambe sono state ampiamente superate
da un'ottima affluenza sia di personale medico che di
genitori e da relazioni molto pertinenti e mirate alla
nostra situazione africana.

In totale più di 150 persone hanno assistito per tutta
la mattinata al dialogo con genitori di bambini con Spina
Bifida e Idrocefalo e persone adulte con gli stessi problemi
venute dall'Europa per testimoniare che c'è speranza per
questi bimbi, che si può aiutarli e che si può pensare
anche ad un loro futuro migliore.

Come risultato di questo incontro, la scorsa settimana,
un gruppetto di famiglie è venuto a parlarmi perché
vorrebbe fondare un'associazione dove riunirsi per avere
più voce e più ascolto.

Tutto questo ci ha fatto molto piacere. Era molto tempo
infatti che i nostri sostenitori e anche noi pensavamo a
qualcosa di simile, ma non volevamo esserne i promotori
per non renderli ancora una volta dipendenti da noi.

Il vostro aiuto è prezioso ed indispensabile per poter
assistere in tempo ed adeguatamente tanti bambini e le
loro famiglie.

Abbiamo già usato parte dei vostri soldi per operare dei
bimbi o per eseguire gli esami diagnostici fondamentali;
altri sono stati utilizzati per provvedere all'acquisto di
ausilii ortopedici per i bambini che possono iniziare a
stare in piedi e a camminare ma non senza sostegno.

Vi siamo quindi molto grati per il supporto dato e per
ciò che vorrete fare in futuro.

Grazie di cuore da parte di tutti i genitori e i bambini
che avete aiutato!

Un cordiale saluto,
Augusto e Laura Zambaldo

TANZANIA

SIGLA RESPONSABILE INDIRIZZO

ZAMBALDO LAURA/ AUGUSTO P.O. BOX 60088 DAR ES SALAAM TANZANIA
BF SUOR BEGONA ORBEGOZO 04 BP 8659 OUAGA 04 - BURKINA FASO - AFRIQUE
L SUOR LUCINA BALDASSARI SOEURS EDUCATRICES DE S.TE DOROTHEE - CAISSE 27

YAOUNDE' - ETOUDI - CAMERUN - AFRIQUE

G MORETTI GIOVANNA - MBLELEJE P.O. BOX 176 DODOMA - TANZANIA - EAST AFRICA

VR SUOR RAFFAELLA FRANZIN P.O. BOX 379 DODOMA - TANZANIA - EAST AFRICA

DAR SUOR VALERIA RIZZO C.M. KAWE - P.O. BOX 60498 - DAR ES SALAAM
TANZANIA - EAST AFRICA

KONGWA SUOR VALERIA RIZZO C.M. KAWE - P.O. BOX 60498 - DAR ES SALAAM
TANZANIA - EAST AFRICA

MIS SUOR ANGELA CONFENTE SUORE DELLA MISERICORDIA - P.O. BOX 71727
DAR ES SALAAM - TANZANIA - EAST AFRICA

CAR SUOR EMERENZIANA SUORE CARMELITANE - P.O. BOX 7765 - DAR ES SALAAM
TANZANIA - EAST AFRICA

CAN SUOR BERNADETTE CANOSSIAN SISTERS - P.O. BOX 5408 - DAR ES SALAAM
TANZANIA - EAST AFRICA

SAL MR PAUL E MRS ADELE RUDD THE SALVATION ARMY VOCATIONAL TRAINING CENTRE
P.O. BOX 1273 - DAR ES SALAAM - TANZANIA
EAST AFRICA

JOHN P. JOHN KATOKA MUTHENGI C.P. PASSIONISTS - P.O. BOX 15122 - NAIROBI
KENYA - EAST AFRICA

MADRE STEFANA PASETTI BLASSED VIRGIN NURSERY SCHOOL - P.O. BOX 15019
NAIROBI - KENYA - EAST AFRICA

GRUPPI PARANA' P.SALVATORE ALFREDO RENNA PASSIONIST PAROQUIA SANTA CRUZ
CASELLA POSTALE 451 - CEP 85015,430
GUARAPUAVA - PARANA' - BRASILE

CEARA' DON ARNALDO PETERNAZZI PIAZZA ITALIA 11
26040 SAN MARTINO DEL LAGO - CR

CH P. FRANCISCO VALADEZ RAMIREZ C.P. CENTRO DE ESPIRITUALIDAD PASIONISTA,
APARTADO POSTAL 29/A
62670 CUERNAVACA MORELOS -MEXICO

Ricordiamo a tutti coloro che hanno fatto un'adozione a distanza di non inviare mai regali ai bambini poiché questo mette
in difficoltà il missionario stesso nei confronti di tutti gli altri bambini del villaggio. Quando scrivete, specificate il più

possibile del vostro bambino adottato, sigla riportata sotto la fotografia, nome dei genitori, villaggio, ecc..
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Vorrei fosse così anche per  Martina, orfana di padre
e di madre, morti di Aids. Penso a lei in questi giorni
perchè non arrivi come figlia inattesa: la mia 191
creatura cercata, amata, desiderata. Sì, perchè amore
è aprirle la porta prima che  bussi; è supplicare che
entri; è scoprire con gioia che hai ospitato un angelo
con un messaggio infinitamente troppo grande per
la mia povera ospitalità.
Sto preparandole un posto in famiglia e nel cuore.
Ho conosciuto Martina nella sua piccola casa di
fango, oscura e soffocante e maleodorante. Non c'era
pavimento e le formiche, scarafaggi e i vermi facevano
da padrone. Una capanna anonima alla periferia
della città. Come mille altre. Come centomila altre.
Io non ero lì per conoscere un'altra ordinaria amara
storia di miseria, di denutrizione, di fame e di morte.
Ero lì per incontrare una bambina di dodici anni che
stava diventando mamma. Immobile e muta tra le
formiche e le zecche e gli occhi ostinatamente
incollati a terra. Sul volto perle di rugiada, stupore
e incanto del primo germoglio.
è Pasqua e penso a questa mamma bambina che
ha tanto bisogno di un bacio sulla fronte, la sera,
per dormire senza fare brutti sogni. Ed io questo
bacio glielo devo, glielo voglio dare con la commozione
ed il rispetto con il quale si puo' baciare solo Dio.
è Pasqua e Lui risorge, ma risorge anche nel più
piccolo, perchè nel più piccolo vi è tutta la Sua
grandezza, tutto il suo splendore.
Come vorrei urlare il mio stupore al mondo intero
perchè incomprensibilmente si ostina a chiudere gli

occhi verso il Sud della terra, giudicando senza aver
capito e condannando credendo di essere dalla parte
del diritto e della giustizia.
è Pasqua, ma qui a Dar, ma in troppe città del Sud
del mondo è ancora Venerdì Santo. Non quello
liturgico che celebriamo in chiesa, ma quello reale,
quello vero, come si è realizzato sulla roccia di
Gerusalemme appena più di  duemila anni fa.
Piove oggi qui a Dar. Piove sulla nostra miseria e sul
nostro credere di essere persone per bene solo perchè
possediamo ed abusiamo di troppi mezzi. Piove sulla
nostra coscienza che fa fatica a` vedere la luce, che
fa fatica a capire, che non riesce ad amare.
Forse non abbiamo ancora capito che amare Dio
vuol dire dare a Lui le nostre mani, il nostro tempo,
tutto il nostro cuore.
La prima stella della sera sta sorgendo. Mi trovo a
camminare da solo sulla strada quasi deserta, dove
diverso è il rumore, il colore, il cielo ed anche il
profumo. Pochi pensieri e già lassù le stelle non si
riescono più a contare. In punta di piedi, imparo a
vivere la realtà con gli occhi dei perdenti. Le mani
stringono una piccola corona che ricorda immensi
misteri di gaudio, di dolore e di risurrezione. Arriverà
Pasqua anche per i bambini di Dar, come per i
bambini di S. Paolo e di Rio, di Nairobi e di Lagos.
Dalla piccola corona stretta tra le dita ricevo la
certezza che costruendo la terra, il Cielo si fa più
vicino. è la certezza e l'augurio che faccio a me ed
a tutti voi, cari amici e benefattori.

Padre Fulgenzio
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Dar es Salaam - Pasqua 2002
La Pasqua negli occhi dei miei 190 bambini di strada
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RICORDIAMO A TUTTI I NOSTRI AMICI E SOSTENITORI CHE A
GIUGNO SI TERRA', A CASTEL ROZZONE (BG),
LA FESTA ANNUALE DI HARAMBEE

PER ULTERIORI INFORMAZIONI RIVOLGERSI ALLA NOSTRA SEDE DI CALCINATE.

E' Pasqua di Risurrezione e di Vita

Sembra ieri invece è già domani. Il tempo ci urge
sempre. Sono già trascorsi tre anni di Associazione
Harambee. Dopo il primo tremore del sogno iniziale,
la nostra Associazione ha cominciato a camminare.
Ora continua per la strada che ci è stata indicata
dal fondatore e presidente onorario, p. Fulgenzio
Cortesi.
In questi anni si sono assestate le strutture organiz-
zative interne e sì è tenuto un contatto preciso e
continuativo con i vari responsabili, con visite in
Africa da parte soprattutto della nostra vice presidente.
I riferimenti scritti e le testimonianze, oltre alle
comunicazioni affidate anche a questo notiziario,
ci rendono sicuramente consapevoli del grande bene
che è stato possibile svolgere. Un'opera nata con
slancio e mantenuta nella sua gestione familiare.
Alcuni responsabili addirittura la definiscono la
“Famiglia Harambee". E noi vorremmo che rimanesse
proprio lo spirito di famiglia, che ci rende vicini gli
uni degli altri e insieme responsabili del bene degli
adottati. Siamo stati stimolo al fare per molti,
insieme siamo maturati nelle difficoltà del volonta-
riato. Le nostre adozioni sono aumentate (oggi circa
1825), abbiamo inviato circa 1 miliardo in tre anni.
Molti visitano e sostengono la nostra Cooperativa di
Commercio equo e solidale.
Molto resta ancora da fare, molto da smussare e
molto da perfezionare.
Con l'aiuto di Dio e dei soci, oltre che degli adottanti
e simpatizzanti, Harambee intende continuare
nell'opera del suo sogno.
Tuttavia quest'anno c'é una scadenza importante:
il rinnovo del Consiglio direttivo e del Presidente. E'
un avvenimento che non solo deve coinvolgere i soci

effettivi di Harambee ma interessare tutti i simpa-
tizzanti e coloro che in qualche modo ci assicurano
il loro apporto. A Maggio verranno indette le nuove
elezioni per le cariche statutarie.
Sollecito tutti, anche tramite il nostro Notiziario, a
farci pervenire suggerimenti, osservazioni e stimoli
a ben agire, per il bene di tutti. Invito ad aderire
ad Harambee anche come soci, perché più persone
ci sono e più è possibile operare con continuità nello
spirito di famiglia associativa.
Soprattutto invito a riflettere e a pregare. Le scelte
dei responsabili dì un'Associazione benefica sono
fortemente di valenza spirituale oltre che pratica,
adatte al momento storico e ad un ciclo che inizia,
secondo un disegno provvidenziale di cui solo riusciamo
ad intuire ma che ci è sconosciuto nelle sue direzioni
di finalità. Ognuno pensi cosa serve ad Harambee
perché sia più vicina al suo compito statutario.
Come Presidente del primo triennio mi permetto di
ringraziare tutti.
Ognuno nella propria coscienza ha dato quanto era
nelle sue possibilità. Invito però ad essere perseveranti
e a non perdere l'entusiasmo iniziale. Ringrazio del
sostegno che avete rivolto a me e alla stima di cui
mi avete circondato.
Chiedo scusa della mia povertà.
A tutti rivolgo un augurio di Buona Pasqua di
Risurrezione e un lavoro sempre più mirato alla
generosità che ci è richiesta.

Auguri!!!
Giovanni Zanni

AVVISO
a causa di un ritardo per la stampa dei bollettini in euro,  vi preghiamo per questa volta di

utilizzare i bollettini in bianco allegati, da compilare con i dati qui di seguito:

ASSOCIAZIONE HARAMBEE ONLUS
VIALE DELLE BETULLE 1 - 24050 CALCINATE - BG

CONTO CORRENTE NUMERO 13638259
ricordiamo inoltre di compilare lo spazio riservato alla causale indicando anche la sigla e il responsabile

delle vostre adozioni.


